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Convenzione MIUR INVALSIConvenzione MIUR - INVALSI

N t  MIUR  t   15292 d l 5 di b  2008  Nota MIUR, prot. n. 15292 del 5 dicembre 2008: 
formalizzazione richiesta di interventi di valutazione 
nell’ambito dei PON-Istruzionenell ambito dei PON Istruzione.



Convenzione MIUR INVALSI Convenzione MIUR - INVALSI 

Azioni previste in origine dalla Convenzione:

• Sistema informativo integrato per la valutazione • Sistema informativo integrato per la valutazione 
delle azioni PON 

• Audit scuole nella prospettiva dell’apprendere Audit scuole nella prospettiva dell apprendere 
ad apprendere 

• Valutazione impatto Matabel-plus  
• Formazione dei referenti alla valutazione 



Sistema Informativo Integrato (SII): Sistema Informativo Integrato (SII): 
questo rapporto

Rappresenta lo stato di avanzamento dei lavori
svolti fino al 2013svolti fino al 2013



Obiettivo del Sistema Informativo IntegratoObiettivo del Sistema Informativo Integrato

Disporre di informazioni integrate per la valutazione Disporre di informazioni integrate per la valutazione 
delle scuole delle regioni PON.

Creazione e  aggiornamento di una base dati per la 
valutazione dei PON-Istruzione, costruita 

i i i t   ti  d i d ti i ti d  t  f ti originariamente a partire dai dati provenienti da tre fonti 
principali oltre l’INVALSI: 

MIUR - Direzione Generale Studi e Programmazione,
MIUR - Direzione Generale Affari Internazionali,
 ISTAT. 



Cosa consente di fare il Sistema Informativo Integratog

 Raccogliere le informazioni su: Raccogliere le informazioni su:
• apprendimenti degli studenti in domini differenti 
(Italiano e Matematica); ( );
•attività delle scuole nell’ambito dei PON-Istruzione; 
•fonti di finanziamento delle istituzioni scolastiche.

 Confrontare le scuole secondo il rendimento degli 
studenti e le percentuali di dispersione scolastica  studenti e le percentuali di dispersione scolastica; 



Cosa consente di fare il Sistema Informativo Integrato

Identificare le scuole : 
 che necessitano di interventi di accompagnamento; 

g

p g ;
 con le migliori pratiche relativamente ai risultati degli 
studenti e al contrasto della dispersione scolastica.

 Produrre informazioni di dettaglio riguardanti le singole 
istituzioni  classi  studenti a beneficio di utenze istituzioni, classi, studenti a beneficio di utenze 
differenziate.

 Erogare l’informazione a soggetti pre-identificati. 



Tutto ciò si è concretizzato in Tutto ciò si è concretizzato in 
differenti azioni



Azioni previste in origine con il Sistema Azioni previste in origine con il Sistema 
Informativo Integrato

 A li i d ll  l  PON Analisi delle scuole PON;
 Creazione di una Carta d’identità delle scuole PON;
 Implementazione della Scheda scuola PON; Implementazione della Scheda scuola PON;
 Sito internet INVALSI per i PON-Istruzione;
 Analisi della coorte del 1996 di tipo aggregato a livello  Analisi della coorte del 1996 di tipo aggregato a livello 
regionale;
 Sintesi Questionari di Sistema;Sintesi Questionari di Sistema;
 Produzione dei rapporti semestrali PON per il Comitato 
di Sorveglianza;



Azioni previste in origine con il Sistema Azioni previste in origine con il Sistema 
Informativo Integrato

Misurazione dei progressi degli apprendimenti nelle Misurazione dei progressi degli apprendimenti nelle 
scuole (Trend degli apprendimenti);
 Informazione e formazione sull’utilizzo della Scheda Informazione e formazione sull utilizzo della Scheda 
scuola PON e guida alla lettura ed interpretazione dei dati 
derivanti dalle prove nazionali in essa contenuti;
Informazione per l’Autorità di Gestione (di seguito AdG) 
e soggetti interessati finalizzata all’individuazione di punti 
di f    di i li t  li di ti di forza e aree di miglioramento negli apprendimenti 
relativamente all’Area PON.



Azioni previste in origine con il Sistema Azioni previste in origine con il Sistema 
Informativo Integrato

Alcune azioni sono state realizzate nel primo anno fino ad Alcune azioni sono state realizzate nel primo anno fino ad 
agosto 2011 e i relativi rapporti si trovano ai seguenti link:
http://www.invalsi.it/invalsi/ri/sis/Documenti/Rapporthttp://www.invalsi.it/invalsi/ri/sis/Documenti/Rapport
oSistemaInformativoIntegrato.pdf per il primo rapporto 
SAL settembre 2010-febbraio 2011,
http://www.invalsi.it/invalsi/ri/sis/Documenti/Rapport
o_SAL_03_08_2011.pdf per il secondo rapporto SAL 

t  2011marzo-agosto 2011.



Azioni previste in origine con il Sistema Azioni previste in origine con il Sistema 
Informativo Integrato

Altre azioni sono state eliminate in fase di rimodulazione Altre azioni sono state eliminate in fase di rimodulazione 
di progetto perché non praticabili:

Analisi della coorte del 1996 di tipo aggregato a livello 
regionale;g
 Sintesi Questionari di Sistema.



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

 Analisi delle scuole PON – svolta nel Primo anno viene descritta 
nella parte Prima del Primo rapporto nella parte Prima del Primo rapporto 

LE SCUOLE DELL’OBIETTIVO CONVERGENZA
1 - Le scuole delle regioni dell’Obiettivo Convergenza a.s. 2009-2010
1.1 Le scuole statali
1.2 Le scuole non statali
2 - Il contesto delle scuole
3 - Il bilancio delle scuole statali
4 - Analisi e profili delle scuole PON e non PON4 Analisi e profili delle scuole PON e non PON



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

Tale azione sta continuando con un lavoro che permetterà 
di identificare le scuole : di identificare le scuole : 
 che necessitano di interventi di accompagnamento; 
 con le migliori pratiche relativamente ai risultati degli co  e g o  p at c e e at a e te a  su tat  deg  
studenti e al contrasto della dispersione scolastica.

In particolare si è già provveduto a ricostruire lo storico dei 
punti di erogazione di ciascuna scuola negli anni al fine di:
• uscire dalla logica degli Istituti
• entrare nella logica del territorio• entrare nella logica del territorio
A tale scopo si sta provvedendo alla geo-localizzazione di 
tali punti di erogazione per avere informazioni dalle p g p
sezioni censuarie dell’ISTAT.



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

Raccogliendo quindi:

• informazioni di contesto territoriale (ISTAT), 

• informazioni sugli apprendimenti (INVALSI)  • informazioni sugli apprendimenti (INVALSI), 

• informazioni sugli insegnanti (MIUR)

saremo in grado di individuare scuole critiche da 

accompagnare verso il miglioramento e scuole eccellenti accompagnare verso il miglioramento e scuole eccellenti 

da studiare per l’individuazione di buone pratiche.



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

 Sito internet INVALSI per i PON-Istruzione



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

 Creazione di una Carta d’identità delle scuole PON:
 è     di i i  d li I i  è uno strumento messo a disposizione degli Ispettori 
previsti nell’ambito del progetto “Valutazione e 
miglioramento” (ex Audit)miglioramento  (ex Audit)
 consente di ottenere informazioni essenziali sui 
seguenti argomenti: anagrafica, apprendimenti, seguenti argomenti: anagrafica, apprendimenti, 
dispersione, dotazione finanziaria, autodiagnosi, 
attività sui fondi PON.



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

Implementazione della Scheda scuola PON:
 d  di ibil    l  i i i i l i h  rendere disponibile a tutte le istituzioni scolastiche 
delle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza un 
insieme di dati aggregati (ad esempio informazioni di insieme di dati aggregati (ad esempio informazioni di 
contesto e informazioni sugli apprendimenti).

La Carta d'Identità e la Scheda Scuola PON sono state 
molto utili per migliorare il sistema di restituzione p g
dei dati alle scuole



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

Mi i  d i i d li di ti ll  Misurazione dei progressi degli apprendimenti nelle 
scuole (Trend degli apprendimenti)

Studio diacronico dei risultati degli studenti italiani 
ll d d d ll lnelle prove standardizzate delle Rilevazioni 

Nazionali



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

 Informazione per l’Autorità di Gestione e soggetti p gg
interessati finalizzata all’individuazione di punti di forza e 
aree di miglioramento negli apprendimenti relativamente 
ll’A POall’Area PON;

Elaborazione di specifiche tavole analitiche di sintesi 
relative ai risultati conseguiti dagli alunni delle regioni 
PON nelle prove del SNV e della PN.



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

Le elaborazioni offrono il confronto tra i risultatiLe elaborazioni offrono il confronto tra i risultati
conseguiti da ciascuna regione PON con gli esiti
complessivi di tutte le regioni dell’Obiettivog
Convergenza e con i risultati medi a livello nazionale.

L t l lt bili l it d ll'INVALSI llLe tavole sono consultabili sul sito dell'INVALSI alla
voce “Statistiche sugli apprendimenti - Area PON”:
http://www invalsi it/invalsi/ri/sis/areapon phphttp://www.invalsi.it/invalsi/ri/sis/areapon.php



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013



Attività realizzate dall’INVALSI fino al 2013

 Approfondimenti tecnico-metodologici per 
l'individuazione delle determinanti che maggiormente l'individuazione delle determinanti che maggiormente 
concorrono alla produzione degli apprendimenti;

Vertono principalmente su due aspetti:Vertono principalmente su due aspetti:
1) metodi di identificazione, analisi e trattamento del 

cheating;g
2) promozione del miglioramento dei livelli di 

apprendimento per le regioni dell'Obiettivo 
CConvergenza.



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1
Metodi di identificazione, analisi e trattamento del cheating

Il cheating in ambito educativo indica le pratiche messe in atto dagli 
studenti (student cheating) o dagli insegnanti (teacher cheating) per 
alterare, sovrastimandoli, i risultati delle prove standardizzate di , , p
valutazione.

La metodologia adottata, ricorrendo a tecniche statistiche di riduzione 
dimensionale e di raggruppamento sfocato (fattorizzazione e fuzzy gg pp ( f y
clustering), permette di stimare la probabilità di cheating degli studenti 
mediante l’analisi di un insieme di indicatori: punteggio medio, 
variabilità interna, livello di eterogeneità nelle risposte e tasso di 
presenza di dati mancanti.

Sulla base di questa probabilità si costruisce un fattore di correzione che 
“penalizza” i punteggi medi di classe al crescere del grado di sospetto 
di h idi cheating.



	
 

a .s 	200 4/05 (* ) 	 a .s 	20 05/06 ( *) 	 a .s 	200 8/2009

  	

a .s .2 0 09 /10 	 a .s .2010 /1 1 a .s .2 0 11 /12

Distribuzione dei punteggi medi di classe in Italiano 

	

20 12/13

delle classi V della scuola primaria nelle rilevazioni 
2004/05, 2005/06, 2008/09, 2009/10, 2010/11, 2011/12, 

2012/13: 
 id i  d l f  di h ia .s .2 0 12 /13 	

 
netta riduzione del fenomeno di cheating



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

L’approccio, utilizzato fino all’a.s. 2011/12, è stato 
tt t    il h ti i  l i i progettato per correggere il cheating in popolazioni 

caratterizzate da un elevato grado di anomalia, mentre 
si è rivelato poco idoneo a catturare il fenomeno si è rivelato poco idoneo a catturare il fenomeno 
quando la sua intensità è meno marcata. 
In particolare, si è osservato che la metodologia tendeva p g
a sovrastimare il fenomeno in situazioni con “basso 
cheating”, attribuendo probabilità elevate di cheating

h   l i h  “ i t ” i  anche a classi che “genuinamente” raggiungevano 
punteggi alti, generando delle stime erronee del 
cheating  i cosiddetti "falsi positivi"  cheating, i cosiddetti falsi positivi . 



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

La presenza di falsi positivi è cresciuta negli ultimi anni 
i  i d  d l i  i  l h ti d  in corrispondenza del minore ricorso al cheating da 
parte dei docenti e/o degli studenti. 
Questa evoluzione del fenomeno ha reso necessaria una Questa evoluzione del fenomeno ha reso necessaria una 
revisione della procedura al fine di migliorarne, 
affinandola, la capacità identificativa e correttiva.p



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

Si proceduto ad effettuare una revisione della 
d  i  d  d  ffi  l’ i  di procedura in modo da affinare l’approccio di 

identificazione sia nell’ottica di ampliare il set di 
indicatori “spia” del cheating  sia in quella di migliorare indicatori spia  del cheating, sia in quella di migliorare 
la logica di identificazione e correzione delle classi 
sospette.  Tale nuova metodologia è stata già applicata p g g pp
alle Rilevazioni nazionali 2012-13.
Alcune analisi ex-post hanno consentito di giudicare 

iti t  l  difi h  t t  d ll   positivamente le modifiche apportate dalla nuova 
metodologia, che sembra riuscire a coniugare la 
necessità di correggere il fenomeno con una migliore necessità di correggere il fenomeno con una migliore 
accuratezza nell’identificarlo. 



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

I risultati e alcuni riscontri “sul campo” mettono in 
id   i ifi ti  d t  d i f l i iti i  evidenza un significativo decremento dei falsi positivi e, 

inoltre, un miglioramento dei parametri distributivi, 
che tendono a confermare un minore impatto correttivo che tendono a confermare un minore impatto correttivo 
sui dati originali (grezzi) ed una maggiore capacità di 
corretta attribuzione delle probabilità di cheating alle p g
classi. 



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

Questo risultato assume particolare importanza 
tt tt   l  l  d ll  i i idi li  iù soprattutto per le scuole delle regioni meridionali e più 

in particolare per quelle del Piano Operativo Nazionale 
(PON) che erano in passato maggiormente accusate di (PON) che erano in passato maggiormente accusate di 
ricorrere al cheating. 

Infatti proprio per queste classi sarà possibile misurare 
le performance degli studenti con maggiore attendibilità 
i d   di ti   iù i i  l  ff tti  riuscendo a distinguere con più precisione le effettive 

competenze degli studenti da risultati artificiosi 
collegati a comportamenti anomali di risposta  collegati a comportamenti anomali di risposta. 



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

Sarà inoltre possibile valutare più accuratamente gli 
ff tti di tti  i i h   tt ti ll  effetti di progetti e azioni che vengono attuati nelle 

regioni PON per migliorare i livelli di competenze. 
Infatti  sarà più agevole spiegare eventuali Infatti, sarà più agevole spiegare eventuali 
miglioramenti degli studenti in relazione a queste 
iniziative senza “temere” l’interferenza del cheating. g
In questa direzione saranno comunque svolte ulteriori 
analisi, nel corso del 2014, al fine di mettere 

i t  i  l  l’i tt  d ll  i i  i d ti maggiormente in luce l’impatto della revisione sui dati 
di queste regioni.



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1

A tal fine è stato anche organizzato un Workshop 
"Metodi di identifica ione  analisi e trattamento del "Metodi di identificazione, analisi e trattamento del 

cheating" 
tenutosi l'8 febbraio 2013, finalizzato all'individuazione delle 
evidenze e all'interpretazione del cheating. 

Tutti i materiali (presentazioni  working paper e video dei Tutti i materiali (presentazioni, working paper e video dei 
singoli interventi all'evento) sono reperibili nella sezione 
relativa agli approfondimenti metodologici del Sistema 
Informativo Integrato all'indirizzo:
http://www.invalsi.it/invalsi/ri/sis/app_met.php.



Approfondimenti tecnico-metodologici - 1Approfondimenti tecnico metodologici 1



Approfondimenti tecnici metodologici 2

Promozione del miglioramento dei livelli di apprendimento per le 

Approfondimenti tecnici-metodologici - 2

regioni dell'Obiettivo Convergenza.

"Concorso di idee per la ricerca”: per l'assegnazione di 15 assegni Concorso di idee per la ricerca : per l assegnazione di 15 assegni 
per l'individuazione e lo sviluppo di idee progettuali originali ed 
innovative e di 5 assegni  a “Progetti di ricerca finalizzati alla 
promozione del miglioramento dei livelli di apprendimento promozione del miglioramento dei livelli di apprendimento 
nelle regioni dell’Obiettivo Convergenza sulla base dei dati delle 
rilevazioni standardizzate”, da attribuire a ricercatori singoli o a 
t di iteam di ricerca



Approfondimenti tecnici metodologici 2

Tema 1: identificazione, analisi e trattamento del cheating;

Approfondimenti tecnici-metodologici - 2

Tema 1: identificazione, analisi e trattamento del cheating;

Tema 2: stima del valore aggiunto di scuola;

Tema 3: individuazione delle scuole in situazione di criticità e che Tema 3: individuazione delle scuole in situazione di criticità e che 

necessitano di supporto esterno;

T  4  i di id i  d i “ i di ” ll  l   Tema 4: individuazione dei “poveri di conoscenze” nelle scuole e 

tra le diverse scuole;

Tema 5: utilizzo dei dati tratti dalle rilevazioni standardizzate degli 

apprendimenti al fine di individuare azioni mirate di rafforzamento 

della didattica.



Attività realizzate dall’INVALSI nel Attività realizzate dall INVALSI nel 
triennio 2011-2013

C i   i t i  di d lli  il t ll  di 2° Creazione e sperimentazione di modelli per il controllo di 2°
livello (analisi in corso)

 Analisi degli effetti della didattica sul valore aggiunto

il Questionario InsegnanteQ g



Grazie per l’attenzionep


